
,1.) ('IIII\ \ /)/ /III\IJIA SS. DEL CARMINE - SCHEDADEL
IÌl,S lr\tlli( ) (rr t.rrr;r tk.llir Soprintendenza pel i beni ambientali

rrn lritt'll,rrrt, t. ;ttlt:;lit'i t: storici delle province di Salerno e

Ayr.llrrrr,, (. ir(l opr.r'lr tli I)omenico Palladino e Mafia Giovanna

St",',;t)

( r tltlt \t ,\r r/,rl(' ltntlutbilmcnte sLLlle vesliSia dCll'Untira

,\'tr.tlirrtrr trt, t'ruit li',r ti.l'it'rrtu che gli Storici locali dicono fo-ndata rillu

t',,ii4111,',,,',, tl,'l ,\t'lr t:rttr il|-atagro, intorno allametà del V secolo

rl ('. r' tlr:ttrtttrt tltri \/isil4rtti di Alarico nel409 d-C..
( lli rtltitttttti ,\ulrr.\tili, insediatisi sLLlle alture, erigono la c-hir:sa

rrrtttltt', itrtitttltttttir '\. Muriudegli Angeli, dando vita a'dun borSo

t'ltr', tltrrrrt,!tt il t'ttttlt: Orso, fedele del principe -di -Salerno Sico'
trrtlfìt', t'i rtliltt'lrt'1ù il 'tt.to castello, deriverà dn lui Ia denomi-
tt(t. itttt(' tlt ('ttttIttl'.si.

Lt' r'it't'ttrlt' tltlltr t:ttstruzione della Chiesa del Carmine risltL-

trrrtr,, rltrlltt lt,tlrrnt tlt:i ùrcumenti parrocchiali. strenamente Con'

nr,\'.\'( (tll(' ,tr't',tlttri rir''t:nrl.icctzioni di privilegi e patronati dn pat'te

tlt'll'llttit,,'t,rilrt,r' ('()ttltt.rsona e della potente fatniglia dei Pepe,

trrrtt'rrttti rlr'i li(,,\'(tl)(tp(:. kt Chtesa di Maria Santissimo' tlel
()tr rrt titrt, ,ti t tri,qittr,r:t'ltlx: d.u LLn' antica Cappella intitolata al patrono

di (lotttrtt,si, ,\irtt I)ttttttlo Vescovo. Su tale sito sorge , probabil-
rt('ttt('trt'l l.\(tl, il Monastero deí Padri Catmelitani che viene

s()pl)r(:,\',t() r'orr lirtlltt l'rtntificia del 1652.
' 
iltrrt ,strillr(r tt(tt(trilc (lcl 1615 rivendica allafamigLia Pepe la

.fon.tl.tt:'.irttrt' tlt:l t'ont't:tt!(): <si clichiara essersi detto convento prin-
"t:iltiuto 

l)gr (\)('ru intlttstritt e a spese del Signor Paolo Antonio
Pcpc...,'.'L'(Jnivt:rsiltt,t lrtrulc ()ttiene, a sua volta, dal Provinciale dei

Cornu:litrrtti, il rliritto di itLs-patronato SLLI convento, con lafacoltà
tli erigt:rvi lt: pru,1tric grnti e fii porre I'iscrizione SLLlla pofia mag-
giore." It 16 ot.ktltrr: t[i7.i, irl|ne, iL Municipio di Contursi ffida a]

Clero I'untnúni,ttr'(tziolc di tutti i beni stabili, capitali e censi op-

partencn.ti. ulla. clticsrt, r:rtn L'obbligo di nutntenerla prowislg !9gli'arredi 
s(l.(:ri; Antonirrc Ilttsupepe invece adempie gli obblighi Ie-
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gali di cui era stato investito, come oblato del carmine, nel 1g44,
c on c onv alida ar c iv es c ov ile.

La chiesa è composta da un'unica navata crrc termirut con
un'abside-apianta quarlrata: nelle pareri laterali st irtriià diect
cqppelle decorate con cornici e stucihi cleile qualÌ otto'cio-niàngono
altai in mltratura. superiormente aile ,oppiil, to tpirto-"ó ,ron-
dito da decorazioni parietari a tetnpera ,àyiguronlí ti-Tstuittrr,
clrc_sono state oggetto di accurati iitenentí"ctí restauro.

La zona absidule, stLddivisa dalla navata da un arco fionfale di
semplice fattura, è coperta da una cupola emisferica tntài"a*e,rte
affrescata con dipinri iecentesclti rffiuranti tt iaraàiio-,-of,era di
Innocenzo Gentile c Camúnc cLe Matiru; I'altare *lggiàií, ,utt,
centesco, in marmi policromi è sovrastato datta {únde tavola
della vergi.ng deJ càrmine. Ai rari crerl'ingres.si fi li-[àro du,
monum.enti funebri.di pregevole fattura, cómposte da àtte píetre
tombali sc^olpite e dn d.ue lapidi óon intarsi ii sticcà pillrro*o;
tali mantfatti sono stati soffòposti ad. operazionÌ ai puJtirà-art im-pacco, per asportarne le patine brune e le tracce di sporco, [a-
sciando inalterata la cromia.

I lavort di restauro architettonico hanno mirato acl ttn risana-
mento-generale dell'edificio e ad un consolidamento tlelle mura_
ture che si.presentavano in cattive condizioni; te pareti ailt,abside
e l' arco.trio nfale r isultav a.no. mag gíorm9 nte intei es s ati da manife -
sta.zioni.difatiscenza, di diffuse aiornalie d.i continuità ,à o*ogu-
neità della mnssa muraria.

sono stati es.eguiti inten-enti con iniezioni cli cemento con o
senza barre, atti ad altmentore Iu resistenza clella strttitura disse-
stata anche nelle murature e nella utpola dell'abside. ti ieno e
stato sostituito dn Lma nuova copertljra in pianellato d.i cotto ed
or.ditur a di 

.l e g no, s ou * pp o s t a a 
-c 

opri ar e r i g ii e,, c o n 7' í i, i íiiru n, odi elemenri srnttturttli in'ferr.o. Le^opere àí aeu*,atftii)íoi'" e aiimpermeabilizzazione non rmnno iuttavia ,o,rroníiti- aniira tapossibihta di interventi di restauro sui dipinti auttn ,irroil,"forte_
rye 

nrÍ de! o e s i. da .p ry c e de nt i i nfil t r azío ni' e cl oxLt s c,: a i i a" 
- 

t i.ír o r rn-
zio ni s aline : ristabi lito I' equil ib rio termo - i gromeirlià ri io"rl' c or s o
ad operazíoni di consolidamento dell'intoiaco e di ripr:íirii.o clellapolicromia originale.
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Nei docttmenti si fa menzíone di una spesa di 150 ducati, so-
stenuta-dn Paolo P epe per la <Cona e l' altare maggiore> che sem-
brerebbe am ríferimento alla commissione della grande para d'ar-
tare, porfata a compímento dn Giacomo di Antora nel 160g.
L'íscrizione del dipinto reca la dnn di esecuzione, il nome
dell'au.tore, quello del commitiente paolo pepe, nipoíe h p*U
4flqryrp-lrpg, alln cui memoria I'opera è dedicata: <AD
HONOREM SACRATISS. VIRGI. DE MOITE CARMELO, ET
IN MEMORIA CELEIBERRT IUREC: D. PAULI ANT). PEPII

PAULUS PEPI IUREC: PRONE?OS\ tFtEC. ANNO
DOMINI L'OSIIACOBUS DE ANTORA NEAP. PNGEB>.

L'opera, dipinta ad olio su tavola centinata, è racchiusa in unn
preziosa cornice coeva, in legno intagliato e dorata, decorata con
testine di angelí; angeli in volo circondarn la Madonna con iI
B_ambino, angeli le coronano il capo. Maria Santissíma d,el
Cayilte-, sospesa sulle nubí, domina le anime purganti che, av-
volte dalle fiamme, implorano la sua pia ínterceisioie. Aila destra
dellaVerginefigura S. Giweppe, alla sínistra iI Battista, rappre-
sentato come un asceîa scheletrico, con Ia barba incolta ed I ca-
pellí trsuti, che regge nella desta il bastone ecl il rosario, attributi
che alludono allavita di penitenza comlotta ner creserto di Giuclea,
profetizzando I'awento del Messia. Il tema d,eila Marlonna de'l
carmíne, di mntrice stretîamente mertclionale, si riconnene alla
símbología salvifica della Madonna delle Grazie e deile Anime
Purgaryyt ed al culto domenicano deLla Madonna del Rosario, Ie-
g.ato alla presunta apparizione dellaVergine a S. Domenico ed al-
l_offertq del Rosario o corona di rose.Anche Nostra signora del
C_armelo sarebbe apparsa al generale dell'ordine, Sl Simone
S,tock, donandogli uno scapolare, con ln promessa che chittnque
I'avesse indossato sarebbe stato salvato àalle pene d.eil'ínferno e
del purgatorio: <Hoc erit sigrurm tibí et cttnctii carmelitis quod in
hoc pie moriens deternum ionpatietatr incendium>.

La modesta qualitàpíttorica, l'arretratezza d,i impianto, l,arcai-
smo deí modi, índucono ad ascrivere il dipinto^nell'ambito di
quella vasta produzione dí pale d altare napòletane d.estirute alln
committenza prov inciale. c aratterízzaîe dn-un linguag gio s emp li-
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ficato e dn un'esecuzione poco raffi,nata, tali prodotti artistici si
inseriscono ín- quella.corrente.pietistico-devoztonale in auge a
Ng'ngli dopo il concilío tidentíno che annovera tra i suoi mag-
g_iori esponentí pittori quali Giovan Bernardo Latna e silvestro
BLtono, autori di celebri immagíni controríformate cli forte effexo
pietistico. Nella scia di tali maestri potrebbe collocaisi I,a perso-
nnlità e l'opera dí wt artista minore qrnre Giacomo cti Anfora. It
stworto ligyeo de! djpiltto rísultava gravemente compromesso
dall'azione di insetti xiffigi. L'irytera súpefficie pittoricó appariva
offr,ucara da uno spesso sirato cri verniòe àttercia e an iúirmure
d1 fattura recente che rícoprivano lo sfondo, Ia veste' di s.
Gíus.eppe, gli incarnati, i contorni del diiegno'ed, il màito deila
(ad.onna. Il_-<craquellet> ín alcuni punti"appariva fitto e pro-
fondo, la pellícola píttorica svelata e' consu*àta aa Ltnn pulîmra
trgppo energica. sollevamenti di colore e distacchí della prepara-
zíone dal supporto ligneo apparivarn rungo la connessiàne delte
agsi ed in tutta Ia zona inferlore del dipínto.

si.è pro.ceduta pertanto al consoliàamento del sttpporto ligneo,
con imbibizione di Puraloid Br72 neile cavità prodbtte ttagtíxilo-
fagi ed al fiss!.ggjo dei sollevamenri rti corore è aeua prepíiartone
con colla animale a bassa concentrazione . Ridipintítre' e vernici
alterate sono state asportate con Dimetilformammicle e xilolo. Le
snrccature sono state eseguite a gesso e colla animale e le lacune
trattate a neutro con tempera.

Le decorazioni parietali, di moclesta fattura e cli complessa let-
tLtre, henno subito numerosi rimaneggiarnenti, cli ,rrî l,ilti,ro,
ottocentesco, hn detcrminato l'atttmle immagine delle d.oclicî
sibille. Il tema pag?,ry? ttelte vergini sibille ío*poii nel tardo
medioevo e trova diffusione ín època rinascirnentate. A.d esse
sono attribttite predizioni relative àJla venuta d,el salvatore ed ai
prirycípglí avvenimenîi clella sua ,*ita. Gli schemi iconogr:at'ici, fis-yli.yet{( secolo presentano frequenti deroghe: così,"mínrre ailn
sibílla Eritrea è anribuito soritamente il vatícínio d.eil,Anrutncia-
zione, rappresentato con i gtgli, nella d.ecorazione del Carmine
c_om{)are con la croce, sintbolo clella Resuryezione. AIta sibittu
\lfrga compe-te la c9roryn-di.spirye, nm qtd figura con I'angelo
che trnpugna la spada, simbolo'clel Giuttizio Ftiate.
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I dipínti, eseguiti atempera sLL muro, si ytresentavano prave-
mentefotodegradati a causa deII'a.zione deltaiuce solare ctà li in-
veste direttarnente e rícoperti d"a depositi di polverí carbonatate e
da tncrostazioni saline ínsolubili, dovute a[le contlízíoni terrnoi-
grometríche dell'ambiente. Le sovrammissíoní sono stúte rimosse
con applicazioni dí miscele basiche tipo ABl57 e con mezzi mec-
9ani9i (btsturi). L'int!ryeryto di ptLlitura ha svelato I'origiruría
iscrizione <SIBILLA LIBICA>, relatÌ,-a alla seconda decoiazione
q s!ryistra dell'in.gresso, indicata d.al rifacimento cotne Sibílla
Delfica. così, tra le mani dell,'r"tltima si,biila rappreserúata sulla
parete siní.strn, di aLi non è leggíbile I'iscrizione-, è afJiorato trn
anribu,to clrc sembrerebbe una- cioto[a piena r]'acquà, simbolo
della Natívità, prerogativa della SlbiIIa Ci.mana.

Il consolid,ame.nto dell'intonaco è stato effettua.to iníettand.o nei
fori precedentemente praticati un ad.d,itivo 

"à 
base di caseinato di

calcio, acetato..di polivinile e carbonato di calcío. Dopo opportutLe
stttccatLtre, inJine, si è procedu.to alla reintegrazíone pittoiica delle
zone lacunose rispettando il tono di invecchiatnento'nantrale delle
sulterflci da tratture con velnture atl acquerello tipo wintlsor e
Newtrsn" si è ritenuto necessario, alfine- di ristabiiire un'unita dí
ímmagine, asport(tre ritocchi successivi, d.i grossolana fatturro,
che avevatlo trasforì1xato quattro deile clocticl sibitte ití sante
Monache. Le ridipinttffe troppo spesse edinùrite sono state con-
servate, in clttanto la. ritn.ozione avrebbe cot?tpromesso la stabi[itò
della cromia.originale : è qttesto iI caso dell enigmatico attributo
aggiunto all'iconograliu della sibilla cum.ana, forse Lrrlú cornLl-
copia o una conchigliu, ennesirno riferimentò alla Natività di
cristo, m.entre le due colombe che reggorto rispettivamente il
ramo d'ttlivo e la c:oron.a, alla sinistra della stessa Siuttta sono re-
Iatíve alla prima stesura.
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